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CRONACA.: Brusca parla, al processo Andreotti. E il Senatore incassa i
eolpi di ilne ricostruzicne degli anni di stragi mafiose dalla quale sarà
sempre più difficite venire fuori senz* danni

di Francesca Bertha

Parata di scheletri
Cinque anni non sono, certo, rma prospettiva storiea Ma possono ba.stare per vestire e far uscire dagli rrndi qualche sr"heleho.

E' qumto sta succedosdo dmmte il prooesso An&eotti, iniziato nel settembre del 1995.

Il l2 mmzo 1992 venne a,qsassinalo a Mondello Salvo Limq nviceÉn m&eottimo, dal 1 979 europotamettare a Stra.st*ugo. Un
omicidio eccellente in piena cmpagna elettsrale, An&eotti candidato alla pnesidenza della ReptrbHica Iaterpretazioni di cinque anni

fru "saebbero scosi in oaonpo servizi segreti, poteri occulti, forze e grupfri sbeied". nDinmica maliosa, ma l'assassinio non qua&a

Quanle volte la mafia statra utilizzata per aisegni eversivi... ', diceva Vito Riggio, &trltak) &lh commissione Antimafia .Un delitto di
mafiaoon effotti politici e valenze terrcristiche", sostenevaCalo Vizini, alloraminisho social&mocratico alle Poste. Opinione di
Luoimo Violante: "An&eotti non peasa di essere rm caodidato effettivo" Non vedo come l'assassinio di Lima possa influenzare la
eorsa alla presideua &lla Repubblir:a".

DeSulati divisi, sooncerlati, a volie forse prudenti, a prescindere dal colore della bmdifla Maio C4ma deputato verde, alla

domanda dell'Espresso, aveva affermdo: 'E' rm fdto inquinmto: un awertimento a chi é stato fl @ino polilico di Lim4 cioe arl

An&eotti". "Ci sono schelehi nell'rmadio ohe veagono utilizzati per regolnre vecohi e nuovi conti", era l'ioterpetazione di Chicco

Testa, Pds. E schelehi mtnr4 Ada Beechi Collidà, iudipendente di siaisira: nTemo ohe aiutera la canpagna de,mooristima, Non crcdo,

inver,e, che dmneggi Andreotti: a meno che noa escsro schelefui dall'rmadion.

E stanno uscendo, invece, guidati da uao degli scheletri per e.crxllenz4 Giovmni Bnrsca, che li fa sfllae davmti al senatcre il quale

dirx soltanto: 'Cosa loro". Brusca, I'atÈimo co,nosciuto più di un mno fq il 20 maggio del 1996, giomo del $uo trrosto.
Soprannominalo 'uv*ru,ilmaiala, sgualcito e scomtinalo, pivo di elegmza Il suo interrogatorio si svolge nell'aula bunker di
Rebibbia Qumdo fu rrestato, sua madre, Anturirla Bruscq mogtie di Berardo, disse: 'il mio Giovanni non si pentirà... Mio figlio
dovrebbe vergopmsi? E di che cosa? Ma se lo Sfrito S&to ci ilhmina la mente, e la ilhmina ai giudici, Iui aon saà condmnato. Non
si pentira pon hé noa é un vigliacco, ma i pentiti fano vila da §pori, o ood i loro pae'nti, E sono liberi".

Adesso Giovanni Brusca pala, in qualit àr di dicbiarmte cho aspira alla pale,nto di pentito a tutti gli effeffi.

*Salvo Lisra? Dovotte morire durante la cqmpagna elettorale del 92 per togliere voti ad An&eotti, colpevole, agli occhi di Cosa Noska"
di nou e*ser*i impegrralo per il maciprocesso, mzi, di aver firmato I decreto por fr tomse in cacere gli uornid d'onore liberati dalla

Cassazione. Fece pure revocae il decreto oho concedeva i benefici a chi era agli rresti doÉdcili&i e ospedalieri. Con questi afti,
racconla Bru*cq ha fatto imbestialire Riina, il quale sentenziò: "Dobbimo falo soffrire come lui aveva fatto solfrire noi. Ccrne ti
abbiamo aiulalo, ti diskuggimo*. Salvo Lima, quindi, sanebbo stdo ucciso per dae una lezione al An&eotti, il quale, proprio menfue i
pe.rtiti cominciavmo agettae luce sui tegmi mafio*i di Lima, basdi su inmrmerevoli favori scambidi con CosaNosha, raccontò al

Corriere della Se,ra di aver cercato di ryrofondire le in*inuazioni su Lima senza mai bovue ntrnmeno indizi. \Iegli ultimi fi's *nni,
poi, la sua posizione conho la mafia fu molùo dur4 molto conereta", scriveva An&eotti. Evidenti i legami di mioizia ha Anùeotti e

Lima, chid i rryporti ha Lima e Cosa Nosha Si cercmo le prove per dedurne eve,rfuali dipen&nze fua Cosa Nosha e Andreotti.

Questbhimo ocmmenta o"M auguro solo di canpa'o molto per ve&re la line del processo".

Inlanto Bnusoa continua L'altro afio concepito in parte per colpire Andrcotti, fu la shage di Cryaci. Secondo querrto rar,r:cnrta 1'ex

capomurd*maneto di Sm Giuseppe Jato, prima delle sfiagi del 92 Riina avretrbe tentato in tutti i modi di far modifrotre l'esito del

mar<iprocesso in Casssioae, cantattan«tro, athaverso il tross Frmesco Messinq anohe l'awocato Gaito, manell'agosto del 9l
cornunico che tutti i tentativi ermo stati vmi. E sc#ò il momento di agire. Primal'uccisione di Lima, p,cÉ Fslcone. Grmdi impegd per

la mafia, che richiedevmo &l tempo. Rarxonta Brusca infafti, ohe l'uesisione di Ignazic Salvo, progetùata e decim prima di setlemtro
92 slittò di qualche mese "perchè eravmro impegnati nella s§age di Capaci" Poi, sbryazzatici di quell'impegrro" eravamo tutti più liberi
di agire e ei dedicunmo aI progetto".

Sarebbe ohiaito il sottofondo rlelle sfiagi del 92? Nc* tutti ci orc*lono. "Che il rlelitùo Falcone e la shage che l'accompagnò fossero rur

ostacolo che lamafia gettavatoai piedi di rmacmdidduraAn&eotti allapresirknzadellaRepubtrlica, mi sembrauramrvellotica
cialhoneria E' impressionmle il legaoe ohe viene stabilito ta i due awenimenti. Tante vohe mi sono sentito ripetere: mmo italiana,
cervello no. La verita é che quella eper;azione qua.si mi[tme resta mcora un mistero". Parole di Be.llino Cra:<i, luglio 1997.
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Un alfia mistero che il processo intende chiuire: l'inoon&o Anrkeotti-Riina che si ssebbe concfuso con il fmigerafo kio. Secondo il
rrcconto del pentito nAA,*io ni ltggio (aemico odiafissimo di Oiovanni Brusca), l'tmico testimone vivo" a pate i due potagonisti,

cli rm presrmto incontro foaAndreofti e Riin4 saebbr Paoto Rabito, in cmcere eon l'mcusadi as.sociazione ma§osa Rabito, ex autista

di Ignzio Salvo, quanclo Brusca. gli aveva ohiesto una volta, che ccsa ne sapesse di quell'incontro, avrebbe risposto:nne so quanto ie'-
Cioe, poco o niente, in quanto il prestrnio inconko srebbe uno dei grmdi segreti imposti daRiina

Nessuna oertezza sul bmio, in onmpenso c"é rm bel vassoio d'ugento cho, secondo il rarconto di Brusca, tr senalore avrebbe mandato

alla fmigfiaSalvo in occ*sione &l mahimonio di Aagela Salvo e Tmo Semgiorgi gonero di Nino Salvo. Nei racconti dei penti§

compaiono sempre oggetti costo§ che inccicmo, regaloni che pmlano al posto delle peu'ole e ilhmrinmo fatti compiuti o da oompiere'

Così il cos.toso srologio Pesha Cartier regaldo a Giovmni Brusoa da Giuseprpe Cmbria, ex socio &i lìalvo, hamito il quale nel 93

Cosa Noska avrebbe tentato rm riawicinanento ad "An<lreotti e ai ruoi arnisi". Però Caurtria gliel'aveva reg&lalo senza la granzia per'

nascondome la prov€ni€{za e Brusca ci rimase male. E regali meora" Enzo Brusca rioord4 da quando era baonbìno, la serio di regali di

Natale ricevuti da suo pa&e Berntrdo da parte dei cugini Salvo.

Non si contmo i regali e nomche i reati. Rrcconta Giavanni Brusca "Ho ccmpiuto 60, 70, forse ce.tto omioidi, non ho fatfo il conto.

Ho fatto di hrtto: shmgclamenti, shagi, hc sparato, ho usato bombe, tutto per motivi di CosaNosha*. Bruscaharrccontato ili aver

fatta rryire n figtio di Smtino Di Matteo, Giuseppo, per trypme labotrca a suo padre, pentito. Brusca sostiene di averlo hattato bene,

per due anni. "Gli abbimro dato tutto, pizze, giomali, tv, ho anche detto a Monticciolo di non picchialo mai." Smebbe stdo

Monticeiolo a insistere che il brynbino si doveva uooidere. Brusca stesso rarrcauta di aver perso la t*ta qtrmdo seppc di essere stalo

contlmndo all'ergastolo per aver ucciso Ignazio §alvo, proprio sulla base delle rivelzioni del prlre del hbino" "A questo punto ho

{etts aMonticciolo di shmgolmlo. Qumdo ci ripensai &po qualche or4 ormai eratoprpo tsdi. Farei mirar,oli, pur di tomarc indielro,

peril barnbino".

Non é più possibite, dopo avedo fatto squaglire nell'rcido. Chiedere perdono? 'Ai genitori del bambino no, saebbe rm'ipocrisia. Io ho

chieso perdoro solo a Dio.. . "


